Un mezzo pericoloso
Durante i miei quindici anni di vita, grazie ai miei genitori, ho

ricevuto un’educazione esemplare e per questo li ringrazio

moltissimo. Se oggi sono la ragazza che sono è principalmente

merito loro. Mi hanno trasmesso il valore dell’amicizia e della 

famiglia, ho imparato a rispettare me stessa e gli altri.

Ho inoltre appreso che la mia famiglia viene prima di tutto

mentre le amicizie possono essere passeggiere. Mia

madre ed io abbiamo sempre avuto un rapporto apertro

e ci consideriamo delle buone confidenti. Ciò non toglie che

lei resta sempre mia madre e {che} quindi ognuno deve

rispettare i propri ruoli. Lei desidera che io le racconti tutti

i miei segreti come fa lei, però, siccome è mia madre

per me è difficile rivelare tutti i dettagli più intimi, ma del

resto la capisco. A mio parere un genitore dovrebbe

essere sempre presente nella vita di un figlio senza però

stargli addosso. Penso questo perché, purtroppo, circa

cinque mesi fa ho vissuto indirettamente una situazione molto

brutta e spiacevole per colpa di internet. Una  ragazza

che non conoscevo mi ha contattata su un social network ed

io ingenuamente le ho risposto. Dopo qualche tempo senza 

neanche conoscermi ha incominciato a insultarmi e a 

minacciare me e la mia famiglia. All’inizio pensavo fosse

un bambino che si divertiva a prendermi in giro ma in

seguito ho capito che la situazione era più seria e grave

del previsto. Da quel momento mi sono seriamente

preoccupata e ho iniziato ad avere paura di uscire di

casa e per un periodo abbastanza lungo uscivo solo per

andare a scuola. Fortunatamente tutto si è risolto per il 

meglio e questa persona non mi ha più tormentata.

Da questa terribile situazione ho capito, a mal in cuore,

che al giorno d’oggi le persone usufruiscono sempre

più spesso di internet per importunare e far star male.

Internet è un mezzo di comunicazione molto utile che

però se non utilizzato bene può rivelarsi un’arma a

doppio taglio. 
